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Colpo di scena dopo cinque mesi di crisi 

Dopo undici anni la De 
riconquista la poltrona 
di sindaco a Cosenza 

All'origine della vicenda le dimissioni di Giacomo Mancini 
dopo le insanabili divisioni in casa socialista sul suo nome 

Dal nostro inviato 
COSENZA — Dopo undici anni Cosenza tor­
na ad avere un sindaco democristiano. La 
lunga crisi comunale — quasi cinque mesi —• 
originata dalle dimissioni dell'on. Giacomo 
Mancini e della giunta De, Psl, Psdl, Prl, da 
lui presieduta, si è risolta all'alba di Ieri con 
un autentico colpo di scena. I socialisti pas­
sano Infatti all'opposizione e il nuovo sinda­
co è Franco Santo, 40 anni, segretario prò* 
vinciate della De, vicino alle posizioni degli 
onorevoli Riccardo Misasl e Pasquale Perù» 
glnl, eletto con 12G voti del tripartito De, Prl, 
Psdl. Si torna Insomma ancora più indietro 
rispetto al quadripartito di centro sinistra 
che per pochi mesi ha governato dopo le ele­
zioni comunali dell'anno scorso. Per le ele­
zioni della nuova giunta — sci assessori do­
vrebbero andare alla De, 4 al Psdl e 2 al Prl — 
se ne parlerà ora 11 15 luglio. Ma come si è 
arrivati a questa clamorosa soluzione? Il 
punto di partenza per capire l'ingarbugliata 
vicenda politico-ammlnlstratlva di Cosenza 
sono le divisioni Insanabili esplose In casa 
socialista sulla riconferma di Mancini a sin­
daco. Per mesi è andato infatti avanti un 
estenuante braccio di ferro fra l'ex segretario 
nazionale socialista da un lato e 11 commissa­
rio Inviato da Roma Angelo Tiraboschl e 11 
gruppo comunale dall'altro. 

Mancini Insisteva perché la sua candida­
tura fosse votata dal gruppo e non Imposta; 
che ci fosse una rotazione all'interno della 
delegazione degli assessori del suo partito 
(tutti suol avversari di corrente), e che ci fos­
sero garanzie precise che 11 suo lavoro non 
venisse turbato da polemiche Interne. Tira-
boschi e la maggioranza del gruppo (10 con­
siglieri su 14) non hanno pero ceduto. Giove-
di sera, fino a pochi minuti dall'inizio del 
consiglio comunale, Tiraboschl da Roma ha 

Invano cercato di convincere Mancini ad es­
sere rieletto sindaco. Ma non è stato possibi­
le. «Sarei stato un folle — dice Mancini — ad 
accettare di rimettermi di nuovo in carica 
per farmi magari Impallinare di nuovo dal 
miei compagni di partito». Caduta la candi­
datura Mancini la De è però rientrata prepo­
tentemente In gioco rivendicando la poltro­
na del sindaco: «Non voteremo altri candida­
ti socialisti al di fuori di Mancini», è stato 
l'ultimatum de. Le consultazioni fra Roma e 
Cosenza — per la De le ha dirette In prima 
persona 11 capo della segreteria politica di De 
Mita, Misasl — sono state defatiganti. I so­
cialisti non hanno mollato sulla pretesa del 
primo cittadino al di là di Mancini; la De ha 
tenuto duro, non ha accettato un nuovo rin­
vio del consiglio comunale ed ha Imbarcato 
all'ultimo momento nell'operazione l due 
partiti laici minori. Più titubanti, per la veri­
tà, I repubblicani che si sono astenuti allo 
prime due votazioni sul sindaco. Alla terza 
votazione di ballottaggio 11 candidato della 
De Santo è stato eletto con 110 voti del grup­
po democristiano, 1 5 socialdemocratici e i 
due repubblicani. 

Quanto durerà questa giunta è difficile 
dirlo. «La soluzione a cui si è arrivati — dice 
Pietro Mldaglla, della segreteria provinciale 
del Pel cosentino — è ancora più ristretta del 
tradizionale centrosinistra. Gravi sono le re­
sponsabilità In tutta la vicenda del Psl che è 
rimasto schiavo della formula pentapartlta 
ed di Interesse di potere sempre più ravvici­
nati. Ma gravi sono anche le responsabilità 
del partiti laici che consentono alla De di ria­
vere 11 sindaco della città dopo un decennio. 
E una soluzione Inadeguata ed asfittica che 
difficilmente saprà risolvere I gravi problemi 
della città». 

Filippo Veltri 

Mino Damato 

ROMA — E In vista una so­
stanziosa rivoluzione della 
programmazione televisiva 
della Rat, soprattutto sul 
versante dell'informazione. 
Vediamo che cosa bolle In 
pentola per la ripresa autun­
nale, Intorno a settebre-otto-
bre: prende piede l'Ipotesi 
che l'azienda voglia dare una 
brusca accelerata alla tv del 
mattino — un contenitore 
dalle 7,30 alle 12 — con den­
tro un telegiornale; la «Do­
menica sportiva» dovrebbe 
trasferirsi a Roma (attual­
mente va in onda da Milano) 
per essere affidata a una 
•star» del giornalismo sporti­
vo, quasi certamente esterna 
alla Rai; «Domenica In» subi­
rebbe una seria correzione: 
sarebbe affievolita la conno­
tazione giornalistica che le 
aveva impresso Mino Dama­
to, anche per questo oggetto 
di polemiche e attacchi che 
ne hanno segnato l'estromis­
sione dalla trasmissione; 
•Italia sera» ha chiuso defini­
tivamente, 11 suo posto sarà 
preso da uno show affidato a 
Heather Parisi; infine vi è l'i­
potesi di una trasmissione a 
carattere informativo da col­
locare su Rall In tarda sera­
ta, Intorno alle 23. In qual­
che modo la nuova rubrica 
dovrebbe assorbire l'eredità 
della «Linea diretta» di Enzo 

Gianni Mina 

Blagl, una esperienza e un 
patrimonio che rischiano 
tuttavia di essere utilizzati 
non al meglio: se non altro 
perché In tutto questo gran 
agitarsi non si trova ancora 
traccia di progetti per Enzo 
Blagl, che qualche settimana 
fa ha concluso un altro ciclo 
di grande successo con 11 set­
timanale «Spot». 

Tutte queste Ipotesi sono 
al centro di continue riunio­
ni tra 1 responsabili di Rall e 
del Tgl e non si esclude che 
qualche decisione possa es­
sere presa già nel prossimi 
giorni: la più imminente pa­
re quella dedicata alla nuova 
rubrica serale — dal lunedi 
al venerdì — affidata ogni 
sera a un conduttore diverso. 
Secondo Indiscrezioni si 
tratterebbe di un «settima­
nale In cinque fascicoli», ge­
stito da rete e testata, dedi­
cato ogni sera a un genere 
diverso: sport, spettacolo, In­
chieste, scienza, costume e 
libri. In realtà questo setti­
manale assorbirebbe rubri­
che già esistenti: lo «Specia­
le» del lunedì sera, a cura di 
Alberto La Volpe; Il tradizio­
nale «Mercoledì sport»; «Pri­
sma», la rubrica di cinema e 
spettacolo, a cura di Lello 
Bersani, che verrebbe rlposl-
zlonata In tarda serata. A 
questi si aggiungerebbero al-

La vicenda della «gestione allegra» della formazione professionale in Puglia 

Bari, per lo scandalo dei corsi 
piccole condanne, 26 assoluzioni 

Per la Corte quel vorticoso giro d'assegni veniva dai debiti di poker - Otto mesi al de Ciuffreda, sette al socialista 
Morea - Pene più pesanti ai faccendieri - Una sentenza che demolisce l'ordinanza di rinvio a giudizio 

Nostro servizio 
BARI — SI è concluso con 
ventisei assoluzioni e molte 
piccole condanne 11 processo 
per la «gestione allegra» della 
formazione professionale in 
Puglia dal '79 all'81. A parte 
due eccezioni, tutti assolti: 
dirigenti ed amministratori 
socialisti e democristiani ac­
cusati a vario titolo della di­
strazione a fini cllentelarl di 
decine di miliardi destinati 
ai corsi di formazione pro­
fessionale. La Corte (presi­
dente Capano, a latere D'In­
neità e Gabrielli) ha emesso 
dopo sei ore di camera di 
consiglio una sentenza che, 
In pratica, demolisce l'ordi­
nanza di rinvio a giudizio del 
giudice istruttore Alberto 
Maritati accogliendo, innan­
zitutto, la richiesta formula­
ta dal Pm di far cadere l'ac­
cusa di associazione per de­
linquere che pendeva sul ca­

po di nove del sessantacin­
que Imputati. 

Imputati di associazione 
per delinquere erano, tra gli 
altri, Domenico Caretta (as­
solto) e Leonardo Morea (lie­
ve condanna) socialisti, all'e­
poca del fatti rispettivamen­
te vice presidente della Re­
gione e assessore all'urbani­
stica. Assolti pure l democri­
stiani Antonio Lupo (ex se­
gretario regionale de, Impu­
tato per corruzione), Vito 
Notarnlcola(ex assessore re­
gionale all'agricoltura, cor­
ruzione ed interesse privato) 
e Leonardo Brizlo Aprile (ex 
assessore regionale, Interes­
se privato). L'ex assessore de 
alla pubblica istruzione Fa-
squale Ciuffreda, da cui di­
pendevano direttamente 1 
corsi, è stato condannato ad 
otto mesi per falso ideologico 
e assolto per interesse priva­
to e peculato. A sette mesi è 

stato condannato Morea per 
Interesse privato. Oltre a tut­
ta una serie di piccoli perso­
naggi, le condanna più pe­
santi sono stati per 11 faccen­
diere socialista Giuseppe Vi­
sconti, coordinatore di tutta 
la truffa (quattro anni); per 
Matteo Saccia, gestore de 
dell'Hotel «Parco degli Aran­
ci» di Rodi Garganlco (Fog­
gia) dove si tennero corsi fa­
sulli per oltre tre miliardi 
(tre anni e sei mesi); per 1 due 
funzionari regionali Arnaldo 
Petrera e Pasquale Rutiglla-
ni (tre anni e sei mesi, un an­
no e sei mesi); per il funzio­
narlo dell'Isfol Alvaro Mo­
retti (un anno e quattro me­
si). Tutte le pene (ulteriori al­
le richieste del Pm) sono sta­
te sospese, tranne che per Vi­
sconti, Saccla e Petrera. La 
sentenza di primo grado 
sembra aver dato ragione a 
chi aveva accusato a più ri­
prese di «giacobinismo» 11 

giudice istruttore Maritati, 
recentemente eletto nell'ese­
cutivo nazionale di Magi­
stratura democratica. 

A leggere l'ordinanza di 
rinvio a giudizio però si ri­
mane sbalorditi per la quan­
tità di Indizi a carico, non 
sempre «smontati» nel corso 
del dibattimento. Sembra es­
sere stata presa per buona, 
ad esemplo, la tesi difensiva 
di Lupo, Carella, Morea e 
Notarnicola che hanno giu­
stificato un impressionante 
giro di assegni come paga­
menti dei debiti di gioco di 
lunghissime partite nottur­
ne a poker o a tresette. 

L'inchiesta sulla forma­
zione professionale, partita 
sei anni fa con un esposto del 
Pdup seguito da un «libro 
bianco» del Pel, smascherò 
tutta una serie di corsi e di 
strutture finalizzate, in vista 
delle amministrative dell'80. 
al «pompaggio del denaro 

pubblico* piuttosto che alla 
formazione professionale. 
Pochissimi degli iscritti al 
corsi (in pratica nessuno li 
frequentava) trovarono poi 
effettivamente lavoro: la for­
mazione di un cameriere — è 
stato calcolato — costò alla 
comunità non meno di 400 
milioni, più che per un fisico 
nucleare. «Certo, bisogna at­
tendere il dispositivo della 
sentenza prima di esprimere 
un giudizio — dice Mario 
Santostasl, segretario regio­
nale del Pel — Ma per ammi­
nistratori più abituati al ta­
volo da poker che a quello da 
lavoro, non c'è tribunale che 
possa attenuare il giudizio 
morale e politico. Una preoc­
cupazione forte è che da que­
sta sentenza un ceto politico 
Screditato trovi ragioni di 
riaccreditamento e di rivin­
cita contro la magistratura». 

Giancarlo Summa 

ROMA — Le motivazioni della sentenza con la quale la Cas­
sazione ha annullato gli ergastoli al capimafia Greco per 11 
delitto Chinnlcl continuano a sollevare polemiche. Il segreta­
rio di «Magistratura democratica», Franco Ippolito, ha di­
chiarato che la vicenda «non deve essere sentita in alcun 
modo come una resa di fronte alla criminalità organizzata, 
ma piuttosto deve confermare la necessità che la difesa della 
legalità avvenga nel rispetto di forme e garanzie essenziali». 
Raffaele Bertoni, segretario di «Unità per la Costituzione» 
non ha voluto «discutere l'esattezza giuridica* delle afferma­
zioni fatte dalla Cassazione circa la necessità di cooroborare 
con verifiche esterne e riscontri obiettivi le «chiamate di cor­
reo* dei «pentiti». «Dico solo — ha però aggiunto — che gli 
Inquirenti devono tenerne conto, perché se la regola dovesse 

Chinnici, 
polemiche 

sulle 
«prove» 

esser confermata c'è il rischio che molto del loro lavoro possa 
esser in futuro vanificato*. Ancor più problematico l'inter­
vento di Enrico Ferri («Magistratura indipendente*: «Il valore 
della prova — dichiara — va esaminato volta per volta». La 
sentenza, insomma, continua a far discutere. Ma l'on. Salvo 
Andò, responsabile del problemi dello Stato per II Psl, ritiene, 
Invece, che «la Suprema corte abbia detto cose fin troppo 
ovvie*, e non si capisce 11 perché di tanto scandalo*. La Cassa­
zione, secondo lui, avrebbe «denunciato l'uso politico e stru­
mentale di certi maxiprocessl*. E perciò dovrebbero placarsi 
«certe pretestuose polemiche politiche*. E con esse — il riferi­
mento assolutamente Ingiustificato dell'esponente socialista 
sembra essere rivolta all'iniziativa che 11 Pel ha adottato al 
Senato per chiedere Informazioni — «certi sospetti infamanti 
che taluno ha avanzato verso la Suprema corte*. 

Forse esorditi a ottobre 

Chi ci darà la 
sveglia in tv: 
«Raffa», Mina 

o IVIino Damato? 
Si sta decidendo per il tg del mattino e una 
nuova rubrica serale, intorno alle 23 

tri due appuntamenti, le uni­
che, vere novità. 

Naturalmente c'è già una 
ridda di voci su alcuni del 
possibili conduttori delle 
nuove rubriche. Per la tv del 
mattino (se ne parla da al­
meno un palo d'anni, da 
quando prese a circolare una 
prima bozza di progetto, 
ispirato da Albino Longhl, 
direttore del Tgl; al tg mat­
tutino 11 direttore generale 
Biagio Agnes ha dedicato 
una striminzita frase nel di­
scorso tenuto a un recente 
convegno) si fanno l nomi di 
Elisabetta Gardinl e Piero 
Badaloni. Ma più probabil­
mente la Gardinl e Badaloni 
condurranno 11 nuovo ciclo 
di «Domenica In». DI qui l'I­
potesi di una conduzione af­
fidata a Raffaella Carrà, ma­
gari coadiuvata da Gianni 
Mina per la parte Informati­
va. Anche Mino Damato sa­
rebbe stato sollecitato a ten­
tare l'avventura della tv del 
mattino, che da qualche 
tempo è stata Introdotta In 
Francia e Inghilterra. Mino 
Damato è Indicato, Infine, 
anche come uno dei 5 con­
duttori che si dovrebbero al­
ternare nella rubrica delle 
23. 

Come si vede molte cose 
sono ancora per aria. I gior­
nalisti Rai e 11 loro sindacato 

stanno Insistendo su alcuni 
punti molto delicati, sin da 
quando si è cominciato a 
parlare di nuove trasmissio­
ni, In particolare del teleglo-
nale del mattino. In sintesi 11 
sindacato — che ha appena 
presentato un progetto glo­
bale per 11 rilancio della In­
formazione — afferma: l'in­
formazione è una risorsa che 
va utilizzata al meglio e con 
strategie compiute, non con 
Interventi Improvvisati: in­
nanzitutto bisogna far salta­
re l'attuale gabbia della te­
stata contrapposta per arce 
politico-culturali; tutto ciò 
che è Informazione deve es­
sere affidato a chi professio­
nalmente ne ha la prerogati­
va: 1 giornalisti; l'informa­
zione non va confinata in 
orari impossibili o annegata 
in «contenitori*, dove fa da 
siparietto tra un numero e 
l'altro o si risolve in ricerca 
di tutto ciò che può stupire; 
per la tv e 11 tg del mattino 
occorre un progetto definito, 
occorre investirvi mezzi e 
uomini in misura adeguata, 
poiché si tratta di «inventa­
re» un genere di televisione 
del tutto nuovo. Vedremo. 
Sarebbe già molto che non si 
lottizzasse anche lo spazio 
del mattino. 

Antonio Zollo 

Ora di religione 
Solo mercoledì 

la Falcucci 
parla al Senato 

ROMA — Solo mercoledì 
prossimo, alle 9,30 del matti­
no il ministro della Pubblica 
istruzione Franca Falcucci 
si presenterà alla commis­
sione istruzione del Senato 
per rispondere alle richieste 
di chiarimento venute dal 
senatori comunisti dopo l'or­
dinanza del Tar del Lazio 
che ha sospeso — senza pe­
raltro che il ministro ne ten­
ga conto — le circolari mini­
steriali sull'insegnamento 
della religione cattolica. La 
Falcucci verrà cioè a parlare 
solo dopo che la scelta sul­
l'insegnamento religioso dei 
genitori e degli studenti (la 
cui scadenza è prevista per 
dopodomani, 7 luglio), sarà 
effettuata definitivamente. 
Il senatore Giuseppe Chia­
rente, della segreteria del 
Pel, ha giudicato «negativa* 
la scelta della Falcucci. 

•Il rifiuto del ministro di 
procedere al più presto a una 
discussione in Parlamento. 
nonostante le sollecitazioni 
dello stesso presidente della 
commissione, non contribui­
sce certo — dice Chlarante 
— a semplificare una situa­
zione che anche giuridica­
mente è diventata sempre 
più confusa e contradditto­
ria. Occorrerebbe in questo 
momento serenità e disponi­
bilità al confronto: prevalgo­
no invece nel comportamen­
to del ministro gli irrigidi­
menti pregiudiziali. È un 

comportamento, questo, che 
chiama In causa anche le re­
sponsabilità delle altre forze 
di governo: che non a caso 
appaiono molto imbarazza­
te. Solo tale Imbarazzo può 
spiegare come mal l rappre­
sentanti laici e socialisti, do­
po aver anch'essi sollecitato 
In numerose dichiarazioni 
un dibattito in Parlamento, 
non hanno preso sinora al­
cuna concreta iniziativa al 
riguardo*. Solo il Pel, infatti, 
ha compiuto l passi necessa­
ri perché il Parlamento di­
scuta del problema. 

Se laici e socialisti Ieri 
hanno taciuto, ha parlato in­
vece la De. L'on. Tesini, re­
sponsabile scuola del parti­
to, ha sostenuto che le pole­
miche di questi giorni «han­
no Io scopo trasparente di 
bloccare l'Intesa tra 11 mini­
stro della Pubblica Istruzio­
ne e la Conferenza episcopa­
le. Ciò rimetterebbe Implici­
tamente in discussione Io 
stesso Concordato*. 

Ieri, Intanto, Democrazia 
proletaria ha chiesto la so­
spensione di tutte le circolari 
applicative dell'Intesa, la ri-
discussione dell'Intesa e lo 
slittamento del nuovo regi" 
me concordatario all'anno 
scolastico '87-'88. Infine, il 
Comitato per la laicità della 
scuola ha chiesto per giovedì 
10 luglio una riunione tra 
tutti 1 gruppi parlamentari 
laici per discutere 11 proble­
ma dell'insegnamento reli­
gioso. 

Entrata nel vivo la Festa della Fgci a Napoli 

Fantasia e realtà del continente nero 
Dalla nostra redazione 

NAPOLI — Ci sono Tarzan 
e Corto Maltese, I fidi Masai 
di Karen Bllxen e 1 bellicosi 
Tuareg di Salgari. Ci sono 
anche, in carne ed ossa, gli 
audaci piloti della Parigi-
Dakar che al Caffè Casa­
blanca discutono di donne e 
motori, milioni e frustrazio­
ni. Africa, mito e avventura, 
un po' romantica, sempre 
misteriosa. «Doctor Llvln-

§stone, I suppose* recita 
tanley Immortalando lo 

storico incontro. È li Conti­
nente nero su cui ci piace 
fantasticare. 

Ma ci sono innanzitutto 1 
milioni di bambini stermi­
nati dalla fame, le vittime 
deWapartheld, 1 missili di 
Ohcddafl, le guerre dimen­
ticate nel Corno d'Africa e 
nel Sahara occidentale. E 
l'Africa come ci appare da­
gli schermi del telegiornale, 
con quelle sue Immagini 

cruente che guastano la ce­
na all'Occidente sazio e di­
stratto. 

L'una e l'altra Africa con­
vivono nella Festa naziona­
le dei giovani comunisti in 
corso a Napoli. La Villa Co­
munale (non senza le Im­
mancabili polemiche che 
accompagnano ogni festa 
organizzata nel centro citta­
dino) ha assunto l'aspetto di 
un colorato contenitore nel 
quale si possono trovare gli 
stand del movimenti di libe­
razione (ospiti di riguardo 
l'Anc del Sudafrica, Il Fron­
te Pollsario e 11 Fronte di li­
berazione dell'Eritrea) e 
quelli delle missioni cattoli­
che; mostre sull'Africa cosi 
come è stata rappresentata 
dal maggiori cartoonist ita­
liani e stranieri e studi sul 
deserto che avanza e la pia-

5;a della carestia. Un reper-
orlo dal contrasti netti. 

D'altra parte ogni giorna­
ta della festa ha una sua 
scansione precisa, in equili­
brio tra l'impegno e lo sva­
go. Alle 17,30 un ciclo di se­
minari organizzati In colla­
borazione con l docenti del­
l'Istituto Universitario 
Orientale; alle 19 li dibattito 
con esponenti politici italia­
ni e stranieri; alle 21 proie­
zioni di filmati e documen­
tari forniti dalla Rai e da al­
tre catene televisive; alle 22 
per la serie «le discussioni 
da bar* gli Incontri al Caffè 
Casablanca; Infine il cine­
ma e 1 concerti. Proprio la 
musica afro è uno del punti 
forti della festa con alcune 
novità esclusive In questa 
stagione stiva Italiana: 11 

Storno 8 si esibiscono I Mory 
:anle, il 91 Ray Lema, do­

menica 131 Red Wedge. 
Africa, dunque, è la prima 

festa della «nuova* Feci. E 
non a caso si tiene a Napoli 

che già fu sede nel febbraio 
1985 del congresso di rifon-
dazione della Federazione 
giovanile. «La nostra città 
— spiega Andrea Cozzollno, 
segretario della Fgcl parte­
nopea — per la sua posizio­
ne geografica è un ponte 
verso l'Africa, può svolgere 
una attiva funzione di pace, 
caratterizzarsi come punto 
di Incontro tra culture e for­
ze diverse*. Come primo ob­
biettivo i giovani comunisti 
si sono dati la denucleariz­
zazione del Golfo di Napoli; 
sull'argomento hanno pre­
sentato anche una mozione 
In consiglio comunale. Di 
conseguenza, la prima ma­
nifestazione all'apertura 
della festa, giovedì sera, è 
stata dedicata alla pace nel 
Mediterraneo. Centinaia di 
persone hanno partecipato 
al dibattito tra Giorgio Na­
politano, Il presidente delle 
Acll Elio Rosati, 11 socialista 
Giulio Di Donato e un rap­
presentante dell'Olp. 

Domenica 13, invece, a 
chuisura, ci sarà un grande 
meeting contro II regime se­
gregazionista di Pretoria. 

Parteciperanno Alessandro 
Natta e un leader dell'Airi-
can National Congress. 
«L'Europa — dice 11 segreta­
rio della Fgcl Pietro Folena 
— non può nascondere le 
proprie responsabilità sotto 
la foglia di fico delle minac­
ciate mini-sanzioni al Suda­
frica. Oli Interessi europei 
— inglesi e tedeschi soprat­
tutto — sono massicci, forse 
anche più di quelli america­
ni. Per quanto riguarda l'I­
talia, inoltre, appare reti­
cente e servile l'atteggia­
mento del ministro An-
dreottl che continua la sua 

Elitica dello struzzo verso 
partheld e corre negli Usa 

da Shultz a garantire l'ade­
sione Italiana al progetto 
Sdì*. 

I primi due giorni della 
festa promettono bene; le 
presenze, secondo approssi­
mativi calcoli degli organiz­
zatori, superano le 10 mila 
persone. Da fuori Napoli più 
di 3 mila giovani si sono 
prenotati per trascorrere 
qui In città questo inizio d'e­
state. 

Luigi Vicinanza 

I comunisti di S. Marino 
per un governo di programma 

SAN MARINO — Un governo di programma è, secondo 
un documento diffuso oggi dal Pcs (Partito comunista 
sanmarinese), «la soluzione attraverso la quale è possibi­
le gestire in modo corretto e con li dovuto consenso l'at­
tuale delicata fase politica». Nel documento, un ordine 
del giorno adottato dal comitato centrale, della commis­
sione di controllo, dal gruppo consiliare e dai segretari di 
sezione, si afferma poi che «Il deterioramento dei rappor­
ti fra le componenti della sinistra sanmarinese è giunto 
al punto da non potersi ipotizzare oggi la riedizione di un 
governo che certamente non potrebbe più contare sull'u­
nità di intenti indispensabile per perseguire obiettivi ri* 
formatori e gestionali*. 

Un milione per «l'Unità» 
dal senatore Peppino Fiori 

ROMA — Il senatore Peppino Fiori, della Sinistra indi­
pendente, ha voluto contribuire con un milione alla riu­
scita della sottoscrizione 1980 per il Partito e il'Unltà». 
*Augurl per 11 vostro non tacile ma decisivo lavoro — ha 
scritto al compagno Sarti — auguri non disinteressati. 
L'Unità da sola non mi basta, ma se non ci fosse mi 
mancherebbe un pezzo rilevante, e non ripetibile, dell'u-
ntverso dell'Informazione. Un caro saluto a voi tutti. 
Peppino Fiori: 

La Cassazione ha deciso, resta 
a Locri il processo a don Stilo 

CATANZARO — Resta a Locri il processo contro il «prete 
padrone* di Afrtconuovo, don Giovanni Stilo, accusato di 
associazione a delinquere mafiosa. La Corte di cassazio­
ne ha infatti respinto la richiesta di legittima suspicione 
avanzata dai difensori del prete tendente a spostare fuori 
della Calabria 11 processo. La decisione della Cassazione 
è arrivata dopo quasi due mesi dalla sospensione del 
processo operata il 12 maggio sempre dalla Suprema cor­
te. Le polemiche che seguirono quella decisione furono 
asprisslme e puntarono a sottolineare come fosse assai 
strana la sospensione di un dibattimento dopo che il 
pubblico ministero aveva addirittura già avanzato le sue 
richieste. Ieri mattina è stato fissato dal giudici calabresi 
il nuovo calendario delle udienze: si riprenderà martedì 8 
luglio con le arringhe degli avvocati difensori e nel giro 
di tre udienze sarà emessa la sentenza di un processo 
carico di tensione e colpi di scena fin dagli inizi. 

Apologia di reato un monumento 
a Bresci? Accusati 15 consiglieri 

MASSA (Massa Carrara) — Il giudice istruttore presso il 
tribunale di Massa, Vincenzo Di Nubila, ha dato il via ieri 
agli interrogatori di quindici consiglieri comunali di 
Carrara che nel marzo dell'85 votarono a favore della 
concessione di un terreno comunale su cui erigere un 
monumento all'anarchico Gaetano Bresci e a cui il ma­
gistrato ha inviato mandati di comparizione con l'accusa 
di apologia di reato. La delibera, poi annullata dal comi­
tato di controllo, era stata approvata il 25 marzo '85 da 
sedici consiglieri — sei del Psl, cinque repubblicani, uno 
dei Pdsl, un indipendente eletto nelle liste della De e tre 
comunisti (ma il gruppo del Pei era contrario). 

Il partito 

Manifestazioni 
OGGI — M. D'Alema. La Spezia; G. Pellicani, Venezia; A. Tonorelta. 
Pescara; L. Turco. Napoli; M. Ventura, Massa Carrara; L. Fibbi, S. 
Prospero (RE); R. MisHi. Firenze; S. Morelli. Siracusa; A. Milano. Tren­
to. 
DOMANI — G. Chiarente. Napoli; M. D'Alema. La Spezia: L. Magri. 
Foggia: G. Pellicani. Lecce; A. Tortorella, Ancona e Senigallia; U Tur­
co, Arezzo; M. Ventura. Fermo; U Castellina, Venezia; L. Fibbi, S. Polo 
(RE); A. Gouthier. Castel di Lama (AP); U. Mazza. Ronchi dei Legionari 
(GO); R. Musacchio. Acqui (AL); L. Pettinali, Prato: R. Scheda. Roma 
(Tor Bellamonaca); L Turci, Rovigo: W. Veltroni, Cortona (AR). 
LUNEDI — M. D'Alema. Napoli; A. Rubbi. Rimini: N. Canetti, Lucca; L. 
Castellina. Roma; A. Margherl, Desio (MI); G.B. Podestà, Piombino 
(LI); A. Sarti, Sesto Fiorentino; F. Vitali. Ravenna. 
MARTEDÌ — G. Chiarente, Bergamo; G. Chiaromonte, Napoli; P. In­
arco. Modena; A. Lodi. Treviso; R. Musacchio. Valenza Po (AL); G.B. 
ZorzoK, Correggo (RE). 
MERCOLEDÌ — L. Lama, Brescia; A. Rubbi, Napoli; R. Mis'rti. Pescara; 
F. Vitali. Livorno. _ . . 
GIOVEDÌ — A. Sassolino, Genova; G.F. Borghlnl, Brescia; L Lama, 
Fori); F. Mussi. Ferrara; A. Reichlin. Napoli. 
COMMISSIONE CULTURALE — Venerdì 11 luglio si riunir* presso la 
Direziona aHe ora 10.30 (e non alle 11.30 come in precedenza comuni­
cato) la Commissiona culturale nazionale con la partecipazione dei 
responsabili culturali del Pei nelle Regioni • nelle principali federazioni. 
Si discuterà sulle linee di orientamento a sul programma di lavoro della 
Commissione, in rapporto all'evoluzione delta situazione italiana dopo 
il XVH Congrasso. Terrà la relazione introduttiva Giuseppe Chiarente. 

Convocazioni 
I deputati comunisti sono tenuti ad essere presenti SENZA ECCEZIO­
NE ALCUNA aHe seduta di giovedì 10 luglio fin dal mattino. 

• • • 
R comitato direttivo del gruppo dei deputati comunisti * convocato per 
mercoledì 9 lugOo alla ora 11. 

Mercoledì 
9 luglio 

supplemento 
dì 40 pagine 

con 

l'Unità 

ricchezza 

Un affare da 3 .000 miliar­
di. La tragedia metanolo. 
Tanti silenzi. Come ricon­
quistare la fiducia. Nuovi 
gusti e future produzioni. 

abbonatevi a l'Unità 


